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Stormi di elicotteri hanno attaccato 
la capitale bosniaca. Sono gli irregolari 
del generale Mladic o l'armata federale che 
toma in campo sfidando le Nazioni Unite? 

A Belgrado scendono in piazza gli studenti 
mentre l'opposizione chiede a Milosevic 
un «compromesso istituzionale» 
per scongiurare uno scontro aperto 

Bombardamento aereo su Sarajevo 
Convoglio di soccorso Onu in viaggio verso la Bosnia 

Bombardamento aereo sulle colline di Sarajevo So
no ì serbo-bosniaci del generale Mladic o ì federali 
che tornano ad operare in Bosnia' In viaggio verso 
Sarajevo il convoglio con gli aiuti umanitan e gli os
servatori dell'Onu. Si moltiplicano le iniziative del
l'opposizione contro Milosevic. Il partito democrati
co propone un «compromesso istituzionale» per evi
tare la guerra civile in Serbia 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

S S * * 

• • BELGRADO Un serpente 
bianco di auto ieep furgoni ca
mion carichi di cibo acqua e 
medicinali ha lasciato len 
Pancevo, presso Belgrado di
retto a Sarajevo Una missione 
umanitana con cui l'Unprofor 
(Forze di protezione Onu) 
spera di alleviare le condizioni 
di vita di una parte almeno dei 
trecentomila civili costretti do
po due mesi di guerra a condi
zioni di vita oramai quasi su
bumane L'arrivo del convo
glio era previsto ieri sera verso 
le 2!, ma gli organizzatori non 
escludevano ntardi dovuti alla 
necessita di cambiare percor
so per evitare imboscate da 
parte dei van gruppi in conflit
to Alla partenza il bngadicrc 
generale Lewis Mackenzie ha 
dichiarato «Se riusciremo a 
consegnare gli aiuti umanitari, 

Il convoglio 
delle Nazioni Unite 
diretto a Sarajevo 

Milosevic ottimista: resisteremo alle sanzioni '" 

L'economia è alle corde 
i capitali fuggiti a Cipro 
Belgrado millanta sicurezza- possiamo far fronte al
l'embargo per oltre un anno II giudizio dell'Onu e 
di molti economisti è opposto Serbia e Montenegro 
saranno presto alle corde. Inflazione a sei cifre, di
soccupazione di massa, depauperamento progres
sivo. Manca valuta pregiata per pagare medicinali e 
beni alimentari E Milosevic ha piazzato a Cipro 
centinaia di milioni di dollari 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • NellaJugoslaviadilamata 
dalla guerra I economia e qua
si un artificio verbale Se si ag 
giungono gli effetti di un cm 
bargo stnngente che non si li
mita ai commerci di beni ina 
anche alle forniture di petrolio 
ciò che resta e la resistenza mi 
nima del baratto, del mercato 
nero e della speculazione sui 
prezzi, della speranza che i ne
gozi offrano almeno il pane E 
pane e benzina mancano 
spesso Fino al blocco deciso 
dall Onu il commercio intcrc-
pubbhcano continuava nel-
I ombra Gì. uomini d'affan 
serbi non incontravano diretta
mente i loro colleglli croati 
ma con la mediazione degli 
sloveni odi "esterni» Gliincon 
tri avvenivano in Bosnia Erze
govina Austna e Ungheria II 
nazionalismo divide sanguino
samente ma tutte le repubbli
che pnma durante e dopo la 
guerra devono (are i conti con 
il latto di non poter resistere 
economicamente separate Ha 
ragione chi ricorda come I in-
dustna di mobili slovena abbia 
bisogno del legno della Bo
snia l'industria automobilisti
ca serba dei pezzi fabbricati in ' 
Croazia la Croazia non possa 
vivere senza ì prodotti agricoli 
della Serbia la Serbia senza la 
valuta pregiata proveniente dal 
turismo croato e sorua 1 mter 
mediazione slovena nel com 
mercio intemazionale Dopo 
'licci giorni di embargo lo scc-
nano è cambiato ma il presi
dente Milosevic ritiene che la 
Serbia possa durare con le 
sanzioni oltre un anno perchè 
in previsione di un blocco 
commerciale il governo di Bel 
grado aveva almeno raddop
piato gli acquisti di petrolio e 
gas Molti economisti e rapire 
sentami commerciali stranieri 
(anche italiani) sostengono 
invece che la Serbia non ha 
più molti margini Leconomi

sta amencano Gary Hufbauer 
ha studiato per conto dell'Insti-
tute for International Erono-
micsdi Washington 115casid> 
embargo negli ultimi 75 anni 
solo un terzo ha raggiunto gli 
obiettivi politico-diplomatici II 
blocco anti-serbo viene però 
considerato «molto efficace» 
non come quelli contro la Li
bia o Haiti Secondo I econo
mista belgradese Milica Uvalic. 
Milosevic sta millantando cre
dito "Gran parte dcll'industna 
serba e petroliodipendente È 
solo questione di settimane 
non si puòconvivcrc per molto 
tempo con la guerra, con 
un inflazione che marcia al 
passo del 4% al giorno e con 
una pensione mensile con la 
quale si può acquistare soltan 
to un basket di prodotti di pn 
ma necessiti Lo stipendio me 
dio non supera i 50 marchi 
siamo al di sot'o della soglia di 
sussistenza Ufficialmente il 
2016 della popolazione attiva 
risulta disoccupata ma con 
una guerra in corso i dati stati
stici vanno corretti per difetto-
La Yugoslavia può produrre il 
25% della domanda di petro
lio un altro 25% arriva dalla Ci
na che come lo Zimbabwe si e 
astenuta sulle sanzioni La Csi 
(secondo partner commercia
le dopo la Germania) ha con
fermalo di applicare le sanzio
ni ma il ministero del com 
mercio estero continua i nego
ziati commerciali dopo I ac
cordo concluso a gennaio per 
uno scambio petrolio e gas 
contro prodotti agricoli e ma
teriali da costruzione Un altro 
punto debole dello schiera
mento antiMilosevii. potrebbe 
essere costituito dalla Grecia 
I Onu ha escluso dalle sanzio
ni ì trasporti via terra destinati 
ad altri paesi Ma la guerra ha 
aumentato vertiginosamente il 
costo delle assicurazioni Se

condo un calcolo del quotidia
no di Atene Kathimerim i dan
ni per la Grecia ammonteran
no a 2 miliardi di dollari, se
condo 1 associazione degli 
esportatori di Salonicco non 
dovrebbero superare il miliar
do 

LotUmismo di Milosevic è 
annacquato dal ministro serbo 
per le relazioni economiche 
Jovanovic secondo il quale ora 
la Serbia «sarà ndotta alle con
dizioni di guerra» Cioè so
pravvivenza minima Negli ulti
mi mesi la produzione indu
striale è calata dal 25 al 40% 
nei diversi settori la Serbia non 
esporta più un automobile a 
causa degli scontn in Bosnia-
Erzegovina La zecca di Belgra
do continua a stampare mone
ta l'accumulazione di scorte 
alimentari e prodotti di base 
spinge i prezzi ancora più in 
alto L'ipennflazione si autoali
menta il calmiere sui prezzi 
dei generi di pnma necessità si 
è dissolto nel nulla 

I depositi in valuta sono stati 
sequestrati e convertiti al cam
bio ufficiale di circa 2 mila di-
nan per ogni marco II proble
ma e che il governo di Belgra
do ha dirottato sulle banche di 
Cipro centinaia di milioni di 
dollari prima che scattassero le 
sanzioni anche sui conti esteri 
Cipro raccoglie capitali da tut
to il Mediterraneo grazie alla 
sua efficiente struttura finan
ziaria al fisco leggero e a un 
ferreo segreto bancano Se
condo una ncostruzione del 
WaJtmgton Post, il governo di 
Belgrado avrebbe trasferito a 
Cipro non meno di 750 milioni 
di dollari su conti nomlnaUvi 
privati Società serbe da anni 
hanno aperto filiali nell isola 
ma negli ultimi nove mesi c'è 
stata una vera e propna corsa 
Le operazioni bancanc sono 
state sostenute da massicci in
vestimenti in dinari Un nume
ro spropositato di pnvati citta 
dini serbi avrebbe depositato 
milioni di dollan e marchi nel
la Dafiment Bank jugoslava 
con interessi da capogiro (del 
150% secondo I articolo com 
parso su 11 Herald Tribune) La 
stessa banca ha aperto una so
cietà offshore propno a Cipro 
nonostante i tentativi della 
banca centrale cipnota di op-
porvisi Sarebbe questo uno 
dei canali del trasferimento di 
valuta oltre confine 

se nusciremo a napnre l'aero
porto di Saralevo, certamente 
ciò produrrà una breccia con
siderevole nella spirale di vio
lenza in Bosnia» A bordo era
no anche osservaton e tecnici 
delle Nazioni unite, incaricati 
di preparare il terreno all'even
tuale invio dei 1100 soldati cui 
il Consiglio di sicurezza affida 
il compito di napnre l'aerosta
zione, oggi inutilizzabile ed 
esposta al fuoco delle contrap
poste formazioni armate atte
state tutt'intomo. Ma le truppe 
delle Nazioni unite arriveranno 
soltanto quando tutte le parti 
belligeranti avranno concor
dato una tregua durevole 11 
che non sembra davvero esse
re dietro l'angolo Anche len si 
6 combattuto a Sarajevo e din
torni Sulla collina di Zut sono 
perfino intervenuti, ed è una 

novità elicotteri dell'esercito 
serbo-bosmaco comandato 
dal generale Mladic Gli clicot-
ten hanno bombardato posi
zioni che i musulmani nella 
controffensiva di due giorni fa 
avevano sottratto ai serbi Pare 
sia stato un episodio isolato, 
non un attacco in forze Ma le 
notizie sul bombardamento 
aereo hanno generato in un 
pnmo tempo una ndda di ipo
tesi Inquietanti È un'operazio
ne studiata per sabotare gli 
sforzi negoziali dell Onu il 
giorno stesso in cui il convo
glio dell'Unprofor muove verso 
Sarajevo? È una mossa ispirata 
dai dun dell'Armata federale 
per mandare a monte lo sgan
ciamento di Belgrado dal con
flitto bosniaco? Quest'ultimo 
interrogtivo veniva alimentato 
dal dubbio che Mladic dispo
nesse solo di elicotteri da tra
sporto e non da combattimen
to, e che a colpire dunque fos
sero stati i federali Un dubbio 
che nmane tuttora Alla guerra 
dei cannoni, dei fucili e delle 
artiglierie, si intrecciano i quo
tidiani bombardamenti di noti
zie spesso non venficabili Un 
quotidiano di Belgrado nporta-
va len la notizia di una strage 
compiuta da formazioni para
militari musulmane in due vil
laggi sul fiume Orina al confine 
tra Serbia e Bosnia Dopo una 

battaglia durata tre ore i serbo-
bosniaci sono riusciti a ricac
ciare il nemico dagli abitati di 
Zalazje e Obadi, ma sotto I'IO-
ro occhi si 6 presentato un om-
buile spettacolo di cadaven 
mutilati e squartati sei uomini 
ed una donna L aspetto che 
forse sgomenta di più nella vi
cenda è che ad infierire sui 
corpi senza vita sarebbero sta
te donne sopraggiunte da vici
ni villaggi musulmani al segui
to dei combattenti per sac
cheggiare le case dei vinti A 
Sarajevo la guerra è una tragi
ca realtà A Belgrado la si teme 
come un pencolo Incombente 
sul futuro popolo serbo «Ogni 
giorno che passa si compie un 
passo ultcnorc verso la guerra 
civile in Serbia» ammonisce 
un documento del Partito de
mocratico intitolato significati
vamente «Piattaforma per la 
prevenzione della guerra civi
le» I leader di questo gruppo 
d'opposizione moderata Dra-
goljub Micunovtc e Zoran 
Djindjic, chiedono le dimissio
ni di Milosevic ed un «compro
messo istituzionale» le autori
tà rinuncino ad un monopolio 
del potere che nelle presenti 
circostanze produrrebbe con
seguenze «fatali» e I opposi
zione accantoni ogni tentazio 
ne di rovesciare il regime con 

la violenza Propongono un 
«governo transitorio che non 
sia dominato da alcun partito», 
un Consiglio di stato espressio
ne degli interessi di tutta la na
zione un Comando di cnsi 
con rappresentanti di tutte le 
comunità che agisca per pre
venire lo scoppio di conflitti in
teretnici (si pensa evidente
mente alle due province serbe 
del Kosovo, abitato in maggio
ranza da albanesi e della Voj-
vodina ove è molto numerosa 
la comunità magiara) Oramai 
le Iniziative dell opposizione si 
accavallano I una sull'altra 
Ognuno ha la sua ncetta com
promesso istituzionale, mobili
tazione di piazza, ritomo in 
patria dell'ultimo discendente 
della dinastia reale Molte ini
ziative molte idee, molte spe
ranze bollono disordinata
mente in pentola Se ne è avu
to una sorta di animato nas-
sunto len alla manifestazione 
di tremila studenti e professon 
universitari davanti alla facoltà 
di legge in Boulevard Revoluci-
ie Ogni oratore, ogni parteci
pante al raduno lanciava la 
sua parola d'ordine Comune 
a tutu però la nchiesta fonda
mentale Milosevic se ne vada 
Per stasera gli universitari han
no annunciato una nuova di
mostrazione 

Ratifica del trattato Start 
Eltsin rassicura i militari: 
«Sulla via del disarmo 
senza fare regali agli Usa» 

PAVELKOZLOV 

••MOSCA. «Al Soviet Su
premo della Federazione 
procediamo verso la ratifica 
del trattato Start sulla ridu
zione degli armamenti stra
tegici» ma gli Usa non devo
no tentare di procurarsi van
taggi unilaterali, vista la loro 
proposta di distruggere tutti i 
missili strategici russi di di
slocazione terrestre -il nu
cleo della forza-, nducendo 
invece m misura minore le 
proprie forze nuclean marit
time A meno di una setti
mana dalla visita ufficiale a 
Washington Boris Eltsin ha 
voluto rassicurare gli alti ran
ghi militari cogliendo l'occa
sione della pnma nunione, 
svoltasi len a Mosca, del co
mando delle forze armate 
della Russia guidato dal " 
neonominato ministro della 
difesa Pavel Graciov Gli Stati 
Uniti e la Russia stanno esa
minando la possibilità di 
una diminuzione più drasti
ca dell'arsenale strategico, 
pero - a detta di Eltsin - «le 
posizioni delle parti non si 
sono ancora chiarite a fon
do» La divergenza riguarda 
il tetto da raggiungere, in 
quanto la parte amencana 
indica la cifra di 4 700 testa
te nucleari (circa metà di 
quanto prevede lo Start), 
mentre Mosca insiste su un • 
massimo di 2 500 Eltsin ha 
rivelato di aver inviato len 
una lettera al presidente 
amencano in cui propone di 
firmare - nel corso del verti
ce con Bush - un'intesa «su
gli ambiti j nella riduzione 
delle armi nuclean» 

Oltre a un segnale politico 

Boris Eltsin ha rivolto ai ge
nerali un ineauivocdbile 
messaggio di piena com- / 
prensione dei loro problemi 
Ha confermato un aumento 
salariale ai militari da! pnmo 
giugno e, soprattutto, si è 
pronunciato contro uno 
smembramento del « «co
mando unico integrato» no
nostante la creazione degli 
eserciti nazionali nelle ex re
pubbliche Il ntiro delle trup
pe russe, ha sottolineato il 
presidente, dal Baltico e al- , 
trove non può «assomigliare 
a una fuga» e i soldati e gli 
ufficiali non devono essere 
trasfenti «in mezzo ai prati», 
ma occorre provvedere a 
una loro sistemazione ade
guata • o ^v. 

Sul versante interno sono 
venute alcune sorprese Elt
sin ha confidato che vanno 
marcate, con urgenza, le 
frontiere , in pnmo luogo 
con i paesi baltici per impe
dire la penetrazione - da 
quelle parti - di agenti segre
ti di stati stranien Ma non 
solo con la dovuta conside
razione della delicatezza del 
problema, una frontiera vera e 
e propna dovrà essere fissa
ta anche con l'Ucraina, non 
appena vi sarà stata intro
dotta la valuta nazionale In
fine, il presidente russo h. i di 
nuovo attaccato, seppure in
direttamente, Mikhail Cor-
baciov affermando che per -
la pnma volta negli ultimi • 
anni, dopo astratti discorsi 
sulla riforma «abbiamo av
viato il lavoro quotidiano per 
nmuovere le montagne dei 
problemi» -

Io? Mo capito subito che con quell'aria avrebbe condizionato anche il Giappone. Ne parla 

ìche la televisione in questi giorni... È facile scegliere quando sai già cosa scegliere. CI I O . 
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